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Il nostro appuntamento annuale quest’an-
no vi accoglierà per un tempo più lungo 
ma allo stesso tempo più corto! Ci incon-
treremo, mangeremo e rideremo insieme 
per un solo weekend...ma più lungo!!! 
Il 06-07-08 settembre vivremo momenti 
speciali e indimenticalbili con loro...
Diverse volte ci siamo occupati di disabili-
tà ma questa volta lo facciamo per loro...
I protagonisti della nostra Festa Solidale 
2025 saranno loro...
Ma loro chi??? Loro... QUELLI DI SEMPRE!!!
Conosci questa associazione? Forse no, e 
allora se giri la pagina di questo opuscolo 
troverai tante informazioni che ti faranno 
innamorare di questi ragazzi!
Ma per innamorarti veramente devi fre-
quentarli, e alla nostra festa potrai farlo 
perchè QUELLI DI SEMPRE saranno sem-
pre attivi... per animare la piazza e gio-
care con i bambini, la sera introdurranno 
i concerti con brevi spettacoli e forse 

qualcuno ti servirà anche un ottimo piatto 
(...preparato da bravissimi volontari che 
instancabilmente ogni anno si adopera-
no per rendere la nostra festa unica sotto 
tutti i punti di vista!) E proprio ai volon-
tari, questa volta fuori dalle parentesi, va 
il mio più grande ringraziamento! Uomini 
e donne, che solitamente si incontrano il 
sabato mattina durante le funzioni religio-
se delle Chiese Avventiste di Cesena o 
di Forli, ogni anno in questo decidono di 
dedicare il proprio prezioso tempo per un 
gesto d’amore verso persone meno for-
tunate...e vi assicuro che di lavoro ce n’è 
tanto da fare, ma i sorrisi e quel GRAZIE 
finale ogni volta cancella la fatica.
Buona Festa a tutti voi amici, e mi raco-
mando... leggete bene il programma per-
chè quest’anno ci sono novità!

Elisabetta Ceccaroni 
Coordinatrice Adra Cesena 

ADRA per abbracciare i ragazzi speciali con abilità diverse

Alcuni volontari ADRA
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ADRA per abbracciare i ragazzi speciali con abilità diverse

Quello che è normale per altre persone non è normale per me...
In un certo senso sono mal equipaggiato per sopravvivere in questo mondo...

Ma la mia personalità è rimasta intatta
La mia individualità non è danneggiata.

Ritrovo un grande valore e significato nella vita...
Concedetemi la dignità di ritrovare me stesso nei modi che desidero;

riconoscete che siamo diversi l’uno dall’altro,
che il mio modo di essere non è soltanto una versione guasta del vostro...

Lavorate con me per costruire ponti tra noi
Jim Sinclair

Settembre a Cesena porta con sé non 
solo l’aria frizzante di fine estate, ma an-
che il calore speciale di una tradizione che 
dura da più di vent’anni: la Festa Solidale 
di ADRA, giunta quest’anno alla sua ven-
tiquattresima edizione.
È un appuntamento che la nostra comuni-
tà attende con affetto, perché sa che die-
tro a ogni piatto condiviso, a ogni risata e 
a ogni momento di musica e incontro c’è 
un cuore che batte per la solidarietà.
Come ogni anno, l’intero ricavato sarà 
destinato a un progetto del nostro terri-
torio: quest’anno a “Quelli di Sempre”, 
un’associazione nata dall’amore e dalla 
determinazione di genitori di ragazzi e 
ragazze con disabilità. Grazie al loro im-
pegno, questi giovani possono vivere 
esperienze di autonomia, laboratori cre-
ativi e momenti di svago che fanno cre-
scere, sorridere e sentirsi parte viva della 
comunità.

Dietro la Festa c’è una squadra silenzio-
sa ma instancabile di volontari che, con 
generosità e passione, preparano ogni 
dettaglio: dagli stand alle iniziative, dalle 
riflessioni ai momenti conviviali. A loro va 
il nostro più sincero ringraziamento, per-
ché dimostrano che la solidarietà è conta-
giosa e che insieme si può costruire una 
città più attenta e inclusiva.
Vi invitiamo quindi a partecipare, a porta-
re amici e famiglia, a vivere tre giornate di 
gioia, incontro e speranza.
La solidarietà ha il sapore delle cose fatte 
insieme: quest’anno lasciamoci contagia-
re ancora una volta.

Con gratitudine e affetto,
Enzo Lattuca, Sindaco di Cesena

Carmelina Labruzzo, Assessora ai Servizi 
per le Persone e per le Famiglie
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Cosa fa un ragazzo o una ragazza disabile 
tra i 18 e i 30 anni al sabato sera, al po-
meriggio di un normale giorno lavorativo 
o la domenica, quando la scuola o l’inseri-
mento lavorativo sono chiusi? 
Le opzioni sono poche. E più o meno le 
stesse per tutti: resta in casa davanti allo 
schermo di un televisore, di un computer 
o di un cellulare. E così un film e un vi-
deogioco dopo l’altro l’altro si prosciuga 
l’immenso potenziale di socialità che il ra-
gazzo o la ragazza condividono con tutti i 
loro coetanei ma che per un disabile è de-
stinato a restare circoscritto quasi esclu-
sivamente all’interno del proprio ristretto 
contesto famigliare. 
Per evitare l’isolamento e dare la possi-
bilità ai propri figli di vivere una vita più 

ricca, più bella e più significativa insieme 
ai coetanei, nasce nel 2016 a Cesena 
l’associazione Quelli di Sempre, associa-
zione di genitori di ragazzi con disabili-
tà cognitiva con l’obiettivo di animare il 
tempo libero dei figli dal lunedì al venerdì 
con laboratori artistico-sportivi e il saba-
to e la domenica con uscite ricreative nel 
territorio. Il nome in fondo ne racchiude 
il programma: Sempre è l’acronimo di 
Strampalati E Maldestri Per Restare En-
tusiasti. Un nome inventato dagli stessi 
ragazzi che frequentano l’associazione.
L’idea è che il mondo degli adulti possa 
colmare la difficoltà dei ragazzi disabili ad 
organizzarsi per incontrarsi con i coetanei 
e pianificare attività in autonomia come 
fanno naturalmente gli adolescenti nor-
modotati. Ma una volta colmato questo 
gap, il resto ce lo mettono i ragazzi stessi: 
la volontà di divertirsi, di ridere e scherza-
re è la stessa per tutti. 
Quest’anno da settembre a giugno l’as-
sociazione ha organizzato laboratorio po-
meridiani di danza acrobatica e di cinema 
al lunedì, di teatro al martedì, di musica 
d’insieme al mercoledì, di mosaico al gio-
vedì e di basket al venerdì. 
Al sabato e alla domenica inoltre i ragazzi 
si incontrano in gruppi per uscire la sera, 
andare a teatro, giocare con associazioni 
scout o dell’azione cattolica del territo-
rio, cucinare insieme, andare al bowling 
o in pizzeria. A fine giugno i ragazzi del 
laboratorio di teatro hanno portato in 
scena al teatro Victor il musical Il Mago 

FARE COSE BELLE INSIEME
L’associazione Quelli di Sempre
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FARE COSE BELLE INSIEME
L’associazione Quelli di Sempre

di Oz, mentre quelli 
di danza hanno par-
tecipato al saggio 
finale a maggio di 
Accademia 49 al Te-
atro Verdi. Lo scorso 
anno è uscito anche 
il volume Facciamo 
un libro? realizzato 
da Vittorio Belli su un laboratorio di ascol-
to e disegno con i ragazzi dell’associazio-
ne, presentato con un concerto di canto e 
percussioni del gruppo di musica d’insie-
me. E come da alcuni anni chi frequenta 
basket ha partecipato al Trofeo Benedet-
to, un trofeo diocesano per adolescenti 
con squadre normodotate dove la for-
mazione di Quelli di Sempre è arrivata 
rigorosamente ultima. Durante l’estate, 
accanto a un corso di vela per disabili, alla 
partecipazione al centro estivo All’Incir-
co - insieme a profughi dell’associazione 
Between a Sorrivoli - e a svariate uscite 
nel territorio il venerdì sera, l’associazione 
ha gestito fondi del Comune di Cesena 
per garantire la presenza dei disabili nei 
centri estivi locali.
Attualmente sono circa una quarantina i 
ragazzi che partecipano alle attività nella 
sede di Viale Mazzoni 21 al piano terra di 
Palazzo Fabbri, splendida location messa 
a disposizione dal conte Eduardo Fabbri 
e arricchita dai murales dall’artista di San-
tarcangelo, Andrea Raschi, realizzati in-
sieme agli stessi ragazzi dell’associazione.
Quelli di Sempre è finanziata in parte 

dalle quote versate dalle famiglie per 
la partecipazione ai vari laboratori, dai 
contributi del Comune di Cesena, della 
Regione o di donatori privati (Romagna 
Iniziative, Fondazione Orogel-Fruttado-
ro) e da attività di autofinaziamento come 
la vendita di marmellate, realizzate con la 
frutta raccolta dai ragazzi, o di prodotti 
di ceramica o altri manufatti costruiti nei 
laboratori settimanali. 
Accanto alle attività tradizionali, l’asso-
ciazione è diventata anche un punto di 
riferimento e un volano di relazioni per le 
famiglie che possono quindi contare su 
una rete di persone che condividono lo 
stesso percorso di vita nell’affrontare la 
disabilità dei figli. 
E così una pizzata dopo l’altra, un cane-
stro dopo l’altro la vita si arricchisce di 
storie, incontri, esperienze. Come dice 
senza pensarci Elia, «Quelli di Sempre si 
chiamano così perché sono quelli che si 
vedono sempre», ovvero sono diventati 
l’orizzonte imprescindibile della socialità 
e della vita per molti ragazzi e per le loro 
famiglie. Un altro modo per dire che gra-
zie all’associazione la loro vita è più bella.

5



L’autismo di mia figlia 
è come la fionda di Davide
Ho pensato alla storia biblica di Davide e 
Golia, perché il primo centro al quale io 
e mia moglie ci siamo rivolti dopo la dia-
gnosi di autismo di nostra figlia si chiama 
proprio così: Associazione Davide e Golia 
onlus. Davide rappresenta il bambino o la 
bambina ; Golia la sua sindrome o disagio 
psichico, contro il quale deve combattere.
Nella nostra esperienza di genitori di una 
ragazza autistica, le cose stanno prenden-
do per noi una piega inaspettata. Le carat-
teristiche di nostra foiglia sono proprio la 
sua arma, la fionda che sta utilizzando per 
sconfiggere i veri giganti, quelli che spa-
ventano tutti noi, disabili e non: la paura di 
non farcela, di non essere felici, la paura di 
ciò che ci riserva il domani, di restare soli… 
Vorrei dunque rileggere la storia di Davide 
e Golia in questa chiave.
Davide sconfigge il gigante e dà una gran-
de vittoria a tutto il popolo.

Il piccolo Davide fu una grande benedizio-
ne per tutto Israele. I soggetti autistici, e in 
generale le persone con disabilità, non de-
vono essere percepite solo come un pro-
blema, come delle persone svantaggiate.
Certo, hanno bisogno di un aiuto maggio-
re, ma hanno tanto da dare a noi e alla no-
stra società. E ci sono tanti esempi, nella 
storia e nel presente, di soggetti autistici 
che, nell’affrontare i propri giganti, hanno 
portato un beneficio ad altri esseri umani.
Per questo, con mia moglie Sofia, ringra-
ziamo Dio per la figlia che abbiamo, per 
come ce l’ha donata, e ringraziamo tutti 
coloro che, con grande amore e dedizio-
ne,la stanno aiutando a valorizzare se stes-
sa, a cercare le armi migliori per affrontare 
i giganti di tutta la vita.

Saverio Scuccimarri
Decano della facoltà Avventista di Teologia
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Nella preghiera si riempe un vuoto
Quando il silenzio diventa preghiera
«Signore, insegnaci a pregare», chiesero i di-
scepoli a Gesù. E lui, invece di una tecnica, ha 
mostrato un percorso. Il Padre Nostro. Ma pri-
ma ancora, il suo esempio: si ritirava sui mon-
ti, nel silenzio dell’alba, per pregare. In tutta 
la sua umanità sentiva il bisogno di un dialogo 
col Padre per capire, scegliere e sopportare. 
E per sorridere.
Anche Gesù cercava il silenzio. Non per scap-
pare dal mondo, ma per tornarci e viverci 
senza essere sopraffatto dalla delusione, dal 
rifiuto e dalla consapevolezza dei veri senti-
menti di chi gli si avvicinava. “Fate sparire dal-
la vostra vita l’amarezza, lo sdegno, la collera” 
(Efesini 4:31). Meditare ci aiuta a lasciare a Dio 
le nostre negatività per potere ritornare alla 
nostra vita con un apporto utile e positivo.
Il paradosso del vuoto che si riempie
Gesù non ci dice di isolarci sulla cima di una 
montagna o di una colonna. Però per medi-
tare abbiamo bisogno di silenzio, prima fuori 
e poi dentro di noi: solo così possiamo per-
mettere al Signore di riempirci con la sua pre-
senza. Quella che i profeti sperimentavano, 
ognuno con le differenze che gli erano pro-
prie: Mosè in un arbusto che brucia ma non 
si consuma, Elia nel sussurro di una brezza 
leggera. Ho citato dei giganti della fede? Sì. 
Ma l’eroe biblico è uno sconfitto che vive di 
rendita. È il Signore che vince per lui. Non è 
diverso da noi. Basta creare il nostro rito per-
sonale, una tisana, una candela profumata, 
la Bibbia e poche parole semplici. Ho paura. 
Sono stanco. Non ce la posso fare. Aiutami tu. 
Una dichiarazione di resa? Esattamente. Cre-
do sia il modo migliore per cominciare. In un 
momento complesso della mia vita, per circa 
un anno mi sono svegliato ogni notte arrab-
biato. Fino a quando non mi sono messo in gi-
nocchio e gli ho detto: non posso continuare 
così, non ce la faccio, per favore occupatene 

tu. Ho ripreso sonno. L’ho rifatto nelle notti 
successive fino a quando non ho ritrovato 
la mia serenità. E l’altro è morto. No, non è 
vero: stava benissimo, e anch’io e non volevo 
niente di più. “Venite a me vi tutti che siete 
affaticati e stanchi”. Lasciamo che le parole di 
Gesù si depositino dentro di noi come semi in 
terra buona. L’importante non è raggiungere 
chissà quale stato mistico, ma aprire la porta 
del cuore allo Spirito di Dio.
La fatica del silenzio
In campagna i rumori sono per lo più lontani 
e mi piace. Oggi. Trent’anni fa il silenzio mi 
faceva paura. Accentua la solitudine, fa emer-
gere pensieri che preferiremmo evitare, pre-
occupazioni che cerchiamo di tenere a bada, 
fragilità che non vogliamo guardare. Sto im-
parando ad ammettere, ad accettarmi, ad 
accogliere tutto questo senza colpevolizzarmi 
e a portarlo in preghiera a Chi mi ha detto 
che vuole occuparsene Lui. E così capisci che 
il silenzio non è vuoto ma è abitato. Da una 
Presenza che non parla sempre con le parole, 
ma che si fa sentire nella pace che scende nel 
cuore, nella luce che illumina i problemi, nella 
forza che nasce dal sentirsi amati.
Un dialogo, non un monologo
Sì, è un po’ strano dialogare in quel silenzio. 
Ma la meditazione cristiana è relazionale e 
nel tempo impariamo a riconoscere le Sue 
risposte. È come quando si è amici da tanto 
e basta uno sguardo per capirsi e magari ri-
dere insieme. Quel silenzio non è assenza, ma 
presenza reciproca. Così, nella meditazione 
cristiana, il silenzio diventa il linguaggio più 
profondo della preghiera. Non devo spiegare 
nulla perché Lui sa già, e io mi sento amato ed 
accolto. Ed è bellissimo, vero?

Marco Cannizzaro
Pastore della Chiesa Avventista

Tratto da “Un’altra prespettiva” N° 4 - 2025
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Domenica 7 Settembre

Lunedì 8 Settembre

Sabato 6 Settembre

ore 11,00	 Presentazione Festa Solidale 2025  interverranno:
	 Elisabetta Ceccaroni e Giovanni Benini, coordinatori Festa Solidale
	 Carmelina Labruzzo, assessora ai Servizi per le persone e le famiglie
	 Marzia Boschi, presidente associazione “Quelli di Sempre”

ore 11,30	 Riflessione Spirituale
	 a cura dI Dag Pontvik, direttore ADRA ITALIA

ore 20,30	 Gruppo Musicale molto speciale “Gli ALTRI” 
	 La musica basata sull’armonia tra cielo e terra. 
	 La coincidenza tra disordine e chiarezza.

Programma Festa Solidale 2025

ore 20,30	 SWINGIN’ DADDIES... tutta la musica che puoi desiderare
	 con Bruno signorini, voce e contrabbasso,
	 Stefano Nanni, pianoforte, Gianluca Nanni, batteria

ore 19,30	 Tutti a mangiare la POLENTA degli Alpini

ore 20,30	 Ti “IN...CANTO” con Mina e Battisti.
	 Omaggio a due icone della musica italiana
	 a cura della classe di canto della prof.ssa Tiziana Realdini

Agenzia Avventista per lo Sviluppo e il Soccorso
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Tutte le sere dalle 19:30
BAR - STAND GASTRONOMICO

Bomboloni caldi dalle 21,30 

Animazione per bambini a cura di Croce Rossa Italiana sezione di 
Cesena con truccabimbi e decorazione palloncini, Nonno Bander 57 e i 
suoi giochi in legno, Gioco dell’oca della sicurezza, Mercatino Solidale. 

Attività dimostrative con l’ASD “Ranch di Pluto”
Associazioni di Volontariato
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A sostegno dei malati di alzheimer, 
demenze senili e dei loro familiari 

Associazioni alle quali abbiamo dedicato le edizioni passate della FESTA SOLIDALE

Anno 2024	23ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata ai malati di alzheimer, demenze senili e dei loro familiari
Anno 2023	22ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata agli alluvionati di Cesena
Anno 2022	21ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata ai bambini Ucraini
Anno 2019	20ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Voce dell’Autismo
Anno 2018	19ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata alla Scuola Tito Maccio Plauto - Per dire NO al Bullismo
Anno 2017	18ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata alla Città terremotata di Visso e i suoi abitanti
Anno 2016	17ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Contro la violenza sulle donne
Anno 2015	16ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a ADRA - Ricostruzione di una scuola in Nepal, post terremoto
Anno 2014	15ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’ANFFAS - CESENA IN BLU - MICHELANGELO
Anno 2013	14ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Ambulatorio di Quartiere Tel. 0547 303761
Anno 2012	13ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata al LIBERA Associazioni, Nomi e Numeri Contro le Mafie
Anno 2011	12ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2010	11ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2009	10ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Pranzassieme Tel. 335 1240730
Anno 2008	 9ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a AUSL CESENA Pedriatria a misura di bambino Tel. 0547 352222
Anno 2007	 8ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 335 1240730
Anno 2006	 7ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a YAKKAR Tel. 329 1562307
Anno 2005	 6ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a A.D.D.A. Tel. 0547 331657
Anno 2004	 5ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a A.C.A.T. Tel. 0547 26187
Anno 2003	 4ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Telefono Azzurro Tel. 051 22.52.22
Anno 2002	 3ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Emergency Tel. 02 76.001.104 
Anno 2001	 2ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a ANFFAS Tel. 0547 30.17.06
Anno 2000	 1ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 02 660.400.62

L’edizione 2024 della festa solidale è stata promossa a so-
stegno dei malati di Alzheimer, demenze senili e dei loro 
famigliari. In particolare abbiamo sostenuto due realtà del 
nostro comprensorio che svolgono iniziative atte a favorire 
un sostegno per chi vive situazioni di fragilità cognitive.

LA CASA DI RIPOSO CASA MIA DI FORLÌ che da un paio 
di anni ha organizzato spazi e acquisito attrezzature per un 
centro residenziale. Obbiettivo aiutare gli ospiti della strut-
tura a ridurre l’utilizzo dei farmaci, favorendo cure sanitarie 
non farmacologiche.

C.A.I.M.A. ASSOCIAZIONE CHE OPERA A CESENA A SO-
STEGNO DEI MALATI DI ALZHEIMER. Caima organizza cor-
si di sostegno, musicoterapia, ginnastica dolce,attività ludi-
che per alleviare per malati e famigliari momenti di sollievo. 

La festa solidale ha donato ad ogni associazione 3.500,00 €.

ADRA ITALIA ONLUS - Agenzia Avventista per lo Sviluppo e il Soccorso
Via C. E. Gadda, 300 - Cesena - Cell. 3351240730

organizza la 

CON IL PATROCINIO
DEL COMUNE

DI CESENA

Festa Solidale
Ventitreesima

31 AGOSTO e 1-7-8 SETTEMBRE 2024
VIA M. MORETTI
C/O SUPERMERCATO CONAD
CASE FINALI
CESENA

DEI MALATI DI ALZHEIMER
A SOSTEGNO

DEMENZE SENILI
E DEI LORO FAMILIARI 
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Un’altra prospettiva
Bimestrale di dialogo promosso dalle 

chiese Cristiane Avventiste del settimo giorno di Cesena e Forlì.
Nei giorni della festa solidale, l’abbonamento alla rivista è gratuito.

Per info: unaltraprospettiva@avventista.it - cell. 335 1240730

Gli eventi di Bibbia Festival vengono proposti
nei mesi di Aprile e Maggio di ogni anno.

 Chiesa Cristiana Avventista di Cesena

evento organizzato dalla 
Chiesa Cristiana Avventista

di Cesena
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Un sentito GRAZIE a tutte le aziende che
sostengono il progetto della Festa Solidale 2025

Via Dismano, 393 - 47522 Cesena (FC)
Tel. / fax 0547 335065 - Cell. 335 7111081

elettrorossi@libero.it
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Francesca BARTOLETTI
Resp. Clienti
Nuova Off. Bartoletti Catia e F.lli snc
Service Volkswagen e Multimarca
Elettrauto, Meccanico, Gommista

Tel. 0547 57506
Via dell’Artigianato, 104 - Longiano (FC)
mail: francescabartoletti1@gmail.com
www.officine-volkswagen.it/bartoletti.html
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  Via 2 agosto, 583  |  BERTINORO (FC)
  0543 448038  |    gegraf@gegraf.it

  www.gegraf.it

Via Moretti, 25 - Cesena (FC)
Tel. 0547 303500

Via A. Meucci, 22/a - 47122 Forlì (FC)
Tel.  0543 794811

I d e a z i o n e  e  S t a m p a
Biglietti da visita, Menù, Calendari, Stampa su tela, 

Poster, Pieghevoli, Stampa foto digitali, Locandine, Flyer

Via F. Comandini, 81 - 47521 Cesena (FC)
Tel-Fax 0547 612686 - Cell 320 8751407

email: plot@cartabiancacesena.it
www.cartabiancacesena.it
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Via C. Gadda, 171/B
Case Finali - CESENA (FC)

Tel. 0547 646336

BERTINORO (FC) - Via Montrone, 164
Tel. 0543 448111 - Tel. 0543 448172

Fax 0543 448821
e-mail: gp.pieraccini@tiscalinet.it

ACCONCIATURE UNISEXACCONCIATURE UNISEX

Via G. Ungaretti n. 270Via G. Ungaretti n. 270
Cesena (FC)Cesena (FC)

tel. 0547 645399 - cell. 347 1560015tel. 0547 645399 - cell. 347 1560015
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CESENA - VIA DANIELE FANIN, 67
TEL. 0547 330205

Via Berlinguer, 57/63 - tel. 0543 745190
47034 Forlimpopoli (FC)

chiuso il lunedì e mercoledì sera
pizza da asporto - consegna a domicilio

architettura sostenibile - case passive
www.piraccinipotentearchitettura.com

Via C.L. Farini, 90 - Cesena (FC)
telefono 0547 482370

          
 

 
MARIANI IVO e GIANLUCA s.n.c. di Mariani Gianluca & C. 
Viale 2 Agosto n.815 – 47032 BERTINORO (FC) 
Tel. 0543-448306 – Fax 0543-465263 
Cod. Fisc./R.I. (FC) Partita IVA 03252660406 
 

 
  

15




